“La nostra vita come un capolavoro”
di Grazia Pagliaro

«È strano, o Signore,

tenere in mano il proprio avvenire!

Noi stringiamo la nostra vita nel pugno chiuso

e ne siamo gelosi,

ma non sappiamo come essa sia.

Noi amiamo la nostra vita:

quella che è stata, quella che sarà.

E forse non siamo contenti del passato,

guardiamo i nostri giorni futuri

con l'occhio dell’artista che mira la materia grezza

da cui può trarre un ca​polavoro.

E noi vorremmo

-anche solo umanamente-

che la nostra vita fosse un capolavoro».

(25 giugno 1949)
